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4 9 a SEDUTA 

MARTEDÌ 3 1 LUGLIO 1 9 9 0 

Pres idenza del Pres idente CHIAROMONTE 

La seduta inizia alle ore 19,30. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

PRESIDENTE. Credo che i colleghi abb iano appreso - la notizia è 
pubbl ica - che il s ignor Vito Ciancimino n o n in terverrà al l 'audizione 
pe r la quale l ' avevamo convocato . 

Vorrei r i co rda re b r e v e m e n t e la vicenda. In data 2 0 luglio, dopo 
aver deciso in Commiss ione , c o n v o c a m m o il s ignor Vito Ciancimino 
nel l ' ambi to del l ' indagine in t e m a di appalt i p e r ope re e servizi pubbl ic i 
nel c o m u n e di Pa l e rmo . In data 2 7 luglio h o ricevuto u n a le t tera del 
s ignor Vito Cianc imino (il cui testo abb i amo letto sui giornali quasi 
p r ima di ricevere il documen to ) , il quale poneva due condizioni alla 
Commiss ione . Innanz i tu t to chiedeva che l 'audizione fosse pubbl ica e 
ripresa in dire t ta televisiva pe r tu t to il t e m p o necessar io; in s econdo 
luogo chiedeva che n o n venissero posti l imiti di a lcun genere . 

Risposi a ques ta let tera, d icendo che spet ta alla Commiss ione 
pa r l amen ta re ant imafia stabil ire l 'oggetto p e r le audizioni che decide di 
t enere . Ho ribadito che s t iamo c o n d u c e n d o u n a indagine sugli appal t i 
di opere e servizi pubbl ic i nel c o m u n e di Pa l e rmo e che in ques to 
ambi to abb iamo deciso di p r o c e d e r e alla sua audizione: il che n o n 
significava p o r r e a l cuna l imitazione a quel lo che egli avrebbe voluto 
dire alla Commiss ione . H o scrit to inol t re che: «le sedute della Commis­
sione sono state, di consue to , in questa legislatura, pubbl iche , c ioè 
t rasmesse p e r c i rcui to televisivo in te rno , cui possono assistere giorna­
listi di tu t te le testate: e questo ass icura il mass imo di t rasparenza e di 
pubblicità». 

Questa ma t t ina h o ricevuto la let tera, che è stata già divulgata dalla 
s tampa, nel la qua le il s ignor Ciancimino scrive: «in riferimento alla 
let tera del 2 7 / 0 7 / 1 9 9 0 , ritengo necessar io ribadire che, secondo l 'espe­
rienza da m e vissuta, i giornalisti (italiani) n o n ass icurano affatto n è 
t rasparenza nè obiettività. Per tan to r ibadisco in tegra lmente la richiesta 
da me formulata nel la let tera del 2 7 / 0 7 / 1 9 9 0 e ritengo doveroso 
informare Vostra Eccel lenza» - che sarei io - «che mi vedo costret to , 
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con s o m m o rincrescimento, a dec l inare , ancora u n a volta, l ' invito 
rivoltomi da codesta onorevole Commiss ione . 

Confidando in u n Vostro r ipensamen to , invio, frattanto, copia di 
quan to da m e d o c u m e n t a t o e dichiarato pe r iscrit to alla Corte di 
appel lo di Pa le rmo (Sezione misu re antimafia) in quan to mater ia di 
s tret ta Vostra competenza: appal t i compresi» . 

Dobbiamo p r e n d e r e at to di ques to rifiuto. P ropongo pe r t an to che 
sia d i ramato il seguente comun ica to : «La Commiss ione pa r l amen ta re 
antimafia p r e n d e atto del rifiuto del s ignor Vito Cianc imino di essere 
ascoltato in audizione l ibera, c o m e previsto, p e r la seduta del 31 luglio 
1990 e c o m e egli stesso aveva richiesto. 

Tale seduta si sa rebbe svolta, c o m e nos t ra consue tud ine , pubblica­
m e n t e con la possibilità di ascol to p e r i nostr i giornalist i e p e r il 
pubbl ico median te s is tema televisivo a circui to in te rno . Ciò d imost ra 
che , al di là delle richieste imprat icabi l i e dei toni ricattatori, il s ignor 
Vito Ciancimino n o n h a in effetti nul la da dire che n o n sia già no to 
a t t raverso gli atti processual i che abb iamo a nost ra disposizione. 

La Commiss ione antimafia si riserva, se lo r i te r rà necessar io in 
re lazione ai suoi lavori, di convoca re il s ignor Vito Ciancimino c o m e 
tes t imone». 

H o inseri to questo pe r iodo a ragion veduta. Non c redo che sarà 
necessar io , visto l ' andamen to dei fatti - c o m u n q u e n e d i scu te remo -
m a h o voluto riservarci la possibil i tà che la legge ci m e t t e a disposi­
zione di convocare il s ignor Ciancimino c o m e tes t imone su quest ioni 
pe r le quali n o n sia sot toposto al giudizio della magis t ra tura . Come 
sapete , n o n poss iamo convocar lo su mate r ie p e r le quali è in corso u n 
p r o c e d i m e n t o giudiziario, ma , qua lo ra in relazione ai nos t r i lavori se ne 
ravvisasse l 'opportuni tà , d i scu te remo se convocar lo c o m e tes t imóne . 

CORLEONE. Signor Pres idente , giudico i suoi atti e s t r e m a m e n t e 
significativi, avendo dichiara to i m m e d i a t a m e n t e che la Commiss ione 
antimafia n o n aveva a l cun t imore e che e ra disponibile ad ascol tare il 
s ignor Ciancimino, s e m p r e c h è vi fosse qualcosa da ascol tare . È stato 
saggio da par te nos t ra aver p reso ques te decisioni e n o n lasciar 
aleggiare u n a p resun ta disponibil i tà a par la re che invece si è rivelata 
inesistente. 

Già nel corso del p rocesso , Ciancimino aveva det to c h e si sa rebbe 
assistito ad u n «crescendo rossiniano»: mi pa re che in ques to caso 
s t iamo finendo con u n valzer d 'opere t ta viennese , oppure , ne l peggiore 
dei casi, u n ' o p e r a dei pupi . Noi abb i amo s e m p r e t enu to ape r t e le nos t re 
riunioni. Anch' io diffido mol to del l ' informazione in Italia, m a è evi­
den te che se u n a sola pa ro la fosse stata p ronunc ia ta , Cianc imino 
avrebbe avuto a n c h e la diret ta televisiva. 

Desidero riaffermare in ques ta occas ione che a noi n o n possono 
essere addebitat i , nel b e n e e ne l male , c o m p o r t a m e n t i del le a l t re 
Commiss ioni antimafia. 

Noi n o n s iamo nè il Governo nè a l t re organizzazioni che h a n n o 
compi t i di varia na tura : ques ta Commiss ione è stata istituita p e r legge, 
m a poteva a n c h e non esserlo. N o n poss iamo essere responsabi l i di 
quan to h a fatto la p r i m a o la s econda Commiss ione antimafia: noi 
s i amo questa Commiss ione , con ques to Pres idente e con quest i mezzi e, 
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di fronte a cer te affermazioni, abb iamo compiu to la nost ra par te . 
Per tan to dobb iamo essere coscienti di avere le car te in regola. Mi 
s embra giusto r i co rda re che non esiste u n a Commiss ione antimafia 
p e r e n n e , m a che si sono succedute p iù Commiss ioni diverse. Per pa r t e 
nostra , m i s e m b r a che poss iamo dire di aver compiu to in p i ena 
coscienza il nos t ro dovere . 

AZZARA'. Concordo sulle p r o c e d u r e seguite e soprat tuto sul l 'op­
por tun i tà di ascol tare Vito Ciancimino. L'Ufficio di presidenza del la 
Commiss ione lo aveva deciso, a n c h e se in mol t i e ravamo sicuri che n o n 
sa rebbe venuto . Abbiamo ascoltato le u l t ime dichiarazioni di Cianci­
mino , pera l t ro t rasmesse in m o d o mol to pla teale : ev identemente n o n si 
riferivano a ques ta Commiss ione le sue richieste di audizione, a n c h e se 
aveva ricordato che in a l t re occasioni nes suno lo avesse voluto ascol­
tare . 

Nel m o m e n t o in cui vi è stata u n a accet taz ione della richiesta di 
Ciancimino, Cianc imino n o n è venuto . Allora il p r o b l e m a è ed e r a 
quel lo di da re avver t iment i ad altri, forse, e no i abb iamo dato u n a 
risposta adeguata me t t endoc i nel le condizioni di scopr i re il g ioco che 
lui sta facendo. Il g ioco n o n era diret to c e r t a m e n t e al fine di acce r t a re 
la verità; se così fosse stato, ev identemente sa rebbe stata questa la sede. 

Mi p a r e che la risposta della Presidenza sia stata n o n solo la p iù 
autorevole , m a a n c h e la p iù obiettiva e t ranquil l izzante pe rchè Cianci­
m i n o potesse avere u n a sede nel la quale pa r l a re d i re t tamente all 'opi­
n ione pubbl ica . Si d imostra , invece, che n o n e ra questo l 'obiettivo. N o n 
poss iamo seguire Ciancimino nei suoi obiettivi; anzi s iamo cont ra r i ai 
suoi obiettivi. 

L 'ul t ima precisazione che lei ha fatto, s ignor Presidente , relativa al 
comun ica to , alla nos t ra riserva di ascol tar lo o ra in veste diversa, se e 
quando lo riterremo oppor tuno , modifica a n c h e l 'a t teggiamento della 
Commiss ione ne i confronti di Ciancimino. 

Con queste dichiarazioni ritengo che il p r o b l e m a sia chiuso e che 
su l l ' a rgomento n o n ci sia u l ter iore mot ivo di discussione. 

VETERE. S iamo d 'accordo , s ignor Pres idente , con la valutazione 
che ha dato e con la p ropos ta che ha fatto. 

Il c o m p o r t a m e n t o che abb iamo t enu to a Pa le rmo, pe r chè la que­
st ione sorse in quel la città, è stato saggio, giusto; n o n abb iamo offerto 
nessun pa lcoscen ico a questo a t tore , ed abb iamo invece prosegui to 
sulla s t rada p iù giusta. Io n o n h o mai dubi ta to del fatto che , se Vito 
Ciancimino avesse avuto qualche cosa di conc re to , di solido da dire , 
avrebbe avuto p iù di un 'occas ione p e r farlo, in p r i m o luogo davanti al 
magistrato du ran t e il p rocesso che si è ce lebra to qua lche t e m p o fa, e 
anche al p ross imo, even tua lmente , che si ce lebrerà ; c redo infatti che ve 
ne dovrà essere u n a l t ro nel le p ross ime se t t imane o nei pross imi mesi . 
Se avesse avuto qua lche cosa da dire , avrebbe avuto un 'a l t ra occas ione 
quando si è rivolto alla s tampa. Se ha qualcosa da dire, ha m o d o di farlo 
davanti al g iudice na tura le dal quale è stato convoca to e lo sarà ancora . 
Per il res to noi abb i amo fatto mol to bene . 

Credo che sia a n c h e giusta quel la riserva nel l 'u l t ima par te del 
comun ica to in cui si dice che , semmai , even tua lmente , s a r emo noi a 
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voler approfondire a l cune affermazioni, n o n p res t andoc i a manovre , al 
limite sc iocche, che sono state p ropos te da Ciancimino, essendo nos t ra 
intenzione p rocede re ne l l ' acce r t amento , p e r quel che ci compe te , della 
verità su quanto a Pa l e rmo è avvenuto. Condivido, quindi , perfetta­
men te la valutazione che lei h a dato, s ignor Pres idente , il compor ta ­
men to che lei ha tenuto , la guida assai saggia della Commiss ione a n c h e 
in questa occasione, e il c o m u n c i a t o che viene p ropos to . 

LO PORTO. Signor Pres idente , nel comun ica to che lei ha letto vi è 
u n passaggio che, tut to s o m m a t o , ha ispirato il c o n t e n u t o degli inter­
venti dei colleghi che m i h a n n o p recedu to : il passaggio relativo alla 
mancanza di a rgoment i che avrebbe causato la diserzione di ques ta 
audizione. Se non ricordo male , la frase è la seguente : «Segno è c h e 
n o n aveva niente da dire». È p e r questo p robab i lmen te , convint i c o m e 
sono gli altri colleghi della bon t à di ques ta espress ione , che s t iamo 
t i rando u n sospiro di sollievo ne l p r e n d e r e at to che u n personaggio così 
chiacchiera to e no to alla fine abbia chiuso ve locemen te tu t ta la vi­
cenda. Su questo le devo espor re qua lche mia pe rsona le riserva. 

La diserzione di ques ta tes t imonianza, s econdo m e , n u o c e ai lavori 
della Commissione, nel senso che i nostr i lavori devono propors i , in 
effetti, la ricerca della verità, sopra t tu t to nel c a m p o dell ' i l lecito mafioso 
nel set tore degli appalt i in Sicilia, e a Pa le rmo in par t ico lare . N u o c e 
pe rchè o Ciancimino n o n ha n ien te da dire - e, se dovesse essere vero , 
dobb iamo cominc ia re a valutare la ragione p e r cui u n u o m o che n o n h a 
n iente da dire in questo c a m p o si t rovi da qua lche ven tenn io nel l 'oc­
chio del ciclone cos tan temente - oppure , c o m e sapp iamo, Cianc imino 
sa mol to e con questa diserzione si ast iene dal dir lo. Vero è che , a n c h e 
se fosse venuto, avrebbe po tu to ingannarc i e n o n dire quel lo che sa, m a 
quel l 'espressione presa nel contes to di u n a evoluzione così eccezionale 
della sua audizione, s econdo m e , n o n fornisce un ' in te rp re taz ione reali­
stica, obiettiva della condiz ione nella quale ques to c o m p o r t a m e n t o di 
Ciancimino ci pone . 

Per tanto chiedo di modif icare l eggermente l 'espress ione, chie­
dendo che quella che è stata definita g ius tamente u n a riserva sull ' ipo­
tesi di r i ce rcare mezzi g iur id icamente apprezzabili p e r ascol tar lo , n o n 
sia più una riserva m a u n impegno pe rchè , pa r l i amoci ch ia ro , n o n 
poss iamo l iquidare la cosa con la conc lus ione det ta ta dalla dec is ione di 
Ciancimino stesso di n o n venire . È vero, sena tore Cor leone , che le 
commiss ioni cambiano , c amb iano i m o m e n t i polit ici ed a n c h e i par la­
ment i che eleggono le commiss ioni ; c 'è pe r ò u n dato ist i tuzionale c h e 
n o n va t rascurato: il caso Ciancimino non l ' abbiamo sollevato noi , ce 
l 'ha t r amanda to la p r eceden te Commiss ione antimafia p res iedu ta dal­
l 'onorevole Alinovi. Ce l ' hanno t r amanda to le commiss ion i p a r l a m e n ­
tari d ' inchiesta precedent i , m a la penul t ima, quel la che h a p r e c e d u t o la 
nostra , ha posto pe r così d i re il caso in eredità , sot to l 'aspet to delle 
accuse precise , circostanziate, mol to specifiche fatte dai s indaci di 
Pa le rmo, in par t icolare dal s indaco Insalaco e dal s indaco Pucci , c h e in 
Ciancimino hanno indicato u n a prec isa e diret ta responsabi l i tà al la 
guida di quel lo che venne al lora e con t inua ad essere definito il 
comi ta to di affari di Pa le rmo. Per cui n o n mi r i tengo al leggeri to da 
questa assenza; mi ritengo s e m m a i appesant i to . Po iché p o t r e b b e acca-
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dere che questa chiusura definitiva del nos t ro interesse verso ques to 
personaggio po t rebbe tut to s o m m a t o essere in te rpre ta ta c o m e u n a 
presa d 'at to dell ' inutili tà del l 'audizione, s i ccome sono convin to che 
viceversa essa sia e s t r emamen te uti le , a n c h e sotto l 'aspet to delle 
ret icenze o dei silenzi che dovess imo pe r disavventura regis t rare , 
insisto pe r chè nel comunica to si par l i di impegno anziché di r iserva. 

COSTA. Intervengo b revemente , s ignor Pres idente , innanzi tu t to p e r 
darle at to di u n c o m p o r t a m e n t o mol to cor re t to , n o n solo oggi ovvia­
mente , m a in par t icolare nel lo scambio di affermazioni, di indicazioni 
c irca il m o d o con cui la Commiss ione a u t o n o m a m e n t e avrebbe dovuto 
p rocede re oggi nel l 'audizione. 

A m e pare , effettivamente, che Cianc imino abbia giocato u n p o ' a 
r impiat t ino con la Commiss ione , d icendo e n o n d icendo , facendo 
in tendere e soprat tut to t en tando di fare emerge re u n a sostanziale falsità 
della s t ampa italiana circa il suo c o m p o r t a m e n t o , ovviamente c i rca i 
processi in corso a suo car ico ed a n c h e in o rd ine al suo compor ta ­
men to polit ico. 

Credo che i giornalisti, che lui ha indicato con u n segno di 
disprezzo «la s tampa italiana», abb iano sos tanzia lmente - p u r t ra mol t i 
limiti e difetti - garant i to con il loro lavoro che , in quest i ul t imi anni , 
molt i segreti - anche i segreti di Ciancimino - emergesse ro , in m o d o 
che la gente potesse cominc ia re a conosce re . 

LO PORTO. Sono stati i polit ici che h a n n o denunc ia to . 

COSTA. Se la società i taliana è stata informata - magar i sot to cer t i 
aspetti in m o d o e r roneo - di cert i fatti a livello poli t ico e amminis t ra ­
tivo, questo si deve anche alla s t ampa italiana, che in ta luni casi h a 
pagato con la vita di a lcuni suoi u o m i n i i p ropr i c o m p o r t a m e n t i 
coraggiosi. 

L 'at teggiamento di Ciancimino è t roppo c o m o d o , p e r c h è lui n o n è 
u n tes t imone qualsiasi, n o n è u n u o m o sempl ice che n o n conosce le 
regole della democrazia , m a si t ra t ta di un ex-sindaco, pe r t an to il suo 
c o m p o r t a m e n t o è doppiamente grave e lascia in noi u n a ce r ta ama­
rezza. 

AZZARO. Signor Presidente , a n c h e noi r i t en iamo ineccepibi le il 
c o m p o r t a m e n t o suo e dell'Ufficio di pres idenza che l 'ha consigl iato in 
questa vicenda. Indubb iamen te da quest i episodi la Commiss ione esce 
con un ' aumen ta t a st ima da pa r t e de l l 'opin ione pubbl ica , p e r c h è h a 
dimostra to di non t emere la sfida di nes suno e di essere p r o n t a a 
qualsiasi confronto con ch iunque abbia qualcosa da dire p e r raggiun­
gere le verità che noi s t iamo ricercando da mol to t e m p o . 

Signor Presidente, onorevol i colleghi, devo aggiungere che , se 
questo episodio si fosse verificato negli Stati Uniti d 'America, il s ignor 
Ciancimino sarebbe stato inc r imina to p e r disprezzo delle istituzioni, 
pe rchè è f rancamente offensivo che u n ci t tadino i tal iano - sia p u r 
incr iminato , così c o m e lo è Cianc imino - possa pe rme t t e r s i il lusso di 
scrivere u n a let tera nella g iornata in cui deve essere ascol ta to dalla 
Commiss ione e dire alla stessa Commiss ione: «Mi dispiace, m a n o n 
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vengo p e r delle ragioni che non d ipendono dalla Commissione». 
Ciancimino deve saper lo e i suoi consiglieri devono saperlo; no i 
abb iamo i nostr i limiti, que i limiti che tut t i c o n o s c o n o e che n o n 
poss iamo forzare, p e r c h è n o n abb iamo il po t e r e di fare d iversamente . 
Dal m o m e n t o in cui Ciancimino ha chiesto di essere ascoltato dalla 
Commiss ione antimafia sapeva beniss imo che la stessa Commiss ione 
poteva dec idere o m e n o di r ende re pubbl ica la sua audizione, m a p iù 
che d isporre del c i rcui to chiuso e della p resenza di tu t to il g iornal ismo 
italiano n o n poteva fare. 

Non sapp iamo p e r c h è Ciancimino n o n sia venuto , ev iden temente 
ritiene che le istituzioni possano essere u n o degli e l ement i del g ioco 
che si appres ta a svi luppare p e r difendere se stesso e p e r a t taccare . È 
evidente che la Commiss ione n o n p u ò pres tars i a giochi di ques to 
genere e che da ques to m o m e n t o in poi deve a n c h e t rovare il coraggio 
- nel caso in cui a n c o r a u n a volta ne fosse richiesta - di t ra t ta re 
Ciancimino senza mol t i riguardi. Non so se Ciancimino ch iederà 
a n c o r a u n a volta di essere ascol tato, m a quel lo sa rà il m o m e n t o in cui 
ci conf ron te remo p e r dec idere cosa si deve fare. Credo che quel la volta 
t r ove remo il coraggio, visto che oggi riteniamo c h e Ciancimino n o n 
abbia nul la da aggiungere rispetto a quel lo che h a det to ai suoi giudici 
natural i e che qu ind i u n incon t ro con lui sia asso lu tamente ininfluente 
p e r gli obiettivi che la Commiss ione antimafia persegue . Tuttavia, se 
dovesse un 'a l t ra vol ta ch iedere di essere ascol ta to , no i d o v r e m m o a 
nos t ra volta chiedergl i mot iva tamente su cosa vuole par la re , visto che 
n o n poss iamo chiudergl i la por ta , p e r c h è o rma i il personaggio ha 
costi tuito con la Commiss ione u n rappor to , se n o n conflit tuale, certa­
m e n t e sbagliato e scor re t to di cui la Commiss ione deve t ene r con to in 
ogni m o m e n t o , a n c h e q u a n d o dovrà ch iamar lo c o m e tes t imone nel 
caso in cui ciò fosse necessar io , onorevole Lo Por to . 

Se abb iamo da ch iede re qualcosa lo c o n v o c h e r e m o , m a se n o n 
dobb iamo ch iedere nul la n o n è det to che dobb iamo asso lu tamente 
t rovare qualche cosa da chiedergl i p e r convocar lo in Commiss ione , 
p e r c h è po t r ebbe s e m b r a r e u n a sor ta di s t rada indiret ta p e r far veni re 
Ciancimino, che invece n o n ha n ien te da dire a questa Commiss ione , 
c o m e ha a m p i a m e n t e d imost ra to con il suo c o m p o r t a m e n t o . 

Per questi motivi , s ignor Pres idente , condivido il comun ica to che 
lei in tende e m a n a r e e il c o m p o r t a m e n t o della Commiss ione su ques to 
episodio. 

CALVI. L 'a t teggiamento del s ignor Ciancimino è s ingolare, offen­
sivo nei confronti del la dignità del Pa r l amen to e della Commiss ione 
pa r l amen ta r e antimafia. Di fronte alla fuga di Ciancimino, p e r c h è di 
fuga si trat ta, fuga dalle sue responsabi l i tà e dalle veri tà che voleva 
annunc ia re , m a che n o n riesce a dire, noi d o b b i a m o sciogliere il n o d o 
della r iserva o de l l ' impegno, p ropr io p e r l ' impor tanza che ha il perso­
naggio nel la v icenda siciliana: u n u o m o «usa e getta», nel senso che ha 
usa to amminis t raz ioni e istituzioni, ha usa to amminis t ra tor i e s indaci , 
u n u o m o che sopra t tu t to è stato usa to e get tato. 

Noi dobb iamo c o m p i e r e u n esame n o n solo sul s imbolo dell '«usa e 
getta», m a sopra t tu t to su chi ha usato e su c o m e è stato get tato 
Ciancimino nel la v icenda siciliana e italiana. Per tan to sa rebbe uti le che 
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questa sera, di fronte al l ' interrogat ivo pos to dal l 'onorevole Lo Por to , la 
Commiss ione decidesse di sciogliere o la r iserva o l ' impegno a sent i r lo 
nuovamen te . 

Di fronte a questa fuga c r edo sia p iù utile l ' impegno di u n a riserva. 

CABRAS. Anche a chi c o m e m e t e m e s e m p r e di offrire pa lcoscenic i 
a personaggi c o m e Ciancimino, era sembra to che l 'occasione offerta da 
u n a sua stessa r ichiesta fosse da accogl iere con interesse. Ciancimino 
aveva avanzato u n a sfida alla Commiss ione pa r l amen ta re antimafia e si 
e ra r ich iamato alle p receden t i Commiss ioni antimafia, d icendo che 
avevano eluso la sua richiesta e affermando che a livello poli t ico-
isti tuzionale si t emevano le sue possibili rivelazioni. 

Noi abb iamo saggiamente e doverosamente voluto vedere il bluff e 
la sfida si è d imostra ta u n a finta: quando alla vigilia della convocazione 
si convoca u n a conferenza s t ampa p e r ch iedere u n a diret ta televisiva 
non-stop, ev identemente si sbaglia in te r locutore (la Commiss ione par­
l amen ta re antimafia n o n h a poter i di iniziativa p e r att ivare u n a diret ta 
televisiva non-stop p e r Ciancimino) , m a soprat tut to si invoca u n pre te­
sto e si lascia in t ravedere quale sarà la motivazione del rifiuto di 
presentars i . 

Del res to , leggendo a n c h e le c ronache del l 'u l t imo processo ed 
a n c h e i p receden t i memor ia l i di Ciancimino alle p receden t i Commis­
sioni antimafia, mi s embra di p o t e r dedur re che ci t rov iamo di fronte a 
u n cliché già noto : a c c e n n a r e a rivelazioni e alla volontà di pa r la re 
cost i tuisce s i cu ramente u n a minacc ia p e r qua lcuno che ha avuto 
connivenza o int recci con la v icenda poli t ica e amminis t ra t iva di 
personaggi c o m e Cincimino e, nel lo stesso t empo , è u n richiamo, in 
qua lche m o d o , ad u n a solidarietà, se n o n al tro nel silenzio. 

A questo cliché di rivelazioni annunc ia te , di rivelazioni - scoop, 
molt i personaggi , n o n sol tanto in t e rmin i di cr iminal i tà organizzata e di 
mafia e camor ra , m a anche in al t re circostanze, ci h a n n o abi tuato: sono 
ann i che ad ogni intervista a t t end iamo la pross ima rivelazione di Licio 
Gelli; pe r fare u n esempio in al t ro c a m p o il cliché è no to . 

S i cu ramen te sono convinto che Ciancimino avrebbe mol t i ss imo da 
di re di in teressante p e r la Commiss ione; sono al t re t tanto coinvinto che 
sa rebbe il mass imo di autoles ionismo: questo autoles ionismo è possi­
bi le sol tanto se si decide di passare ad u n al t ro sch ie ramento , c ioè di 
d iventare col laborator i di giustizia; sono i cosiddett i pent i t i che possono 
a n c h e rischiare il mass imo di autoles ionismo. Da questo pun to di vista 
si confe rma che il par la re di rivelazioni n o n significa che si vogliano 
fare delle rivelazioni. 

Anch ' io c r edo che il caso n o n possa definirsi conc luso . P r e n d i a m o 
at to della dichiarazione di Cianc imino e delle sue motivazioni risibili. 
Cont inu iamo la nost ra indagine n o n solo sul f enomeno della mafia, su 
Pa le rmo, sulla Sicilia, sulle regioni a r ischio, m a anche sugli appalt i . 
Abbiamo avviato, anche con la nos t ra missione a Pa le rmo, u n a indagine 
sugli appalt i ; abb iamo già deciso di in ter rogare a se t t embre ex-sindaci, 
migistrati , pe r sone che possono fornire ch iar iment i alla Commiss ione 
sulla v icenda degli appalt i pubbl ic i .Abbiamo già cominc ia to a farlo con 
il Pres idente della Regione, con il s indaco Orlando, abb iamo sent i to le 
forze imprendi tor ia l i , i s indacati , esponent i delle forze pol i t iche di 
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Palermo. Se ne l corso della nos t ra indagine si ritenesse utile, p u r con 
tut to lo scet t ic ismo che ho p r i m a manifestato e che è confermato 
dal l 'a t teggiamento di Ciancimino, non esc ludere i a n c h e di in te r rogare 
Ciancimino. 

Certo, è difficile andare con t ro la volontà di Ciancimino; n o n so se 
sia uti le p e r la Commissione. Ciancimino è oggetto di numeros i 
p roced imen t i giudiziari che riguardano e il rea to di associazione 
mafiosa e u n a serie di altri reati part icolar i ; appalti , assunzioni , e tu t to 
quello che abb iamo anche nei nostr i archivi , nel la nos t ra documenta ­
zione. 

Tuttavia n o n poss iamo prec luderc i nulla; cons ider iamo m o m e n t a ­
n e a m e n t e chiuso questo caso, u n rappor to che si poteva apr i re e che 
poteva essere uti le pe r la Commiss ione . All 'amico e collega Azzaro 
vorrei dire che n o n r iesco a sent i rmi offeso, pe rchè ritengo da t e m p o 
che il c o m p o r t a m e n t o di Ciancimino sia al di là del l imite in cui le cose 
mi in teressano, mi suggest ionano, mi offendono, mi coinvolgono. 

PRESIDENTE. Poiché n o n vi sono altri iscritti a par la re , vorre i 
svolgere u n a brevissima replica, innanzi tut to pe r ringraziare i col leghi 
pe r l ' apprezzamento che hanno espresso sul m o d o in cui io e gli al tr i 
c o m p o n e n t i dell'Ufficio di pres idenza ci s iamo compor ta t i in ques ta 
vicenda, che presentava pe r la verità, e p resen ta a tutt 'oggi, aspett i 
inquietant i , sui quali occor re che ci sia da pa r te nos t ra il mass imo di 
ponderaz ione e, al t e m p o stesso, di decis ione. 

Non condivido il pa re re del l 'onorevole Lo Por to su quel lo che 
Ciancimino p u ò dirci. Questo n o n p u ò dividerci , p e r chè si t ra t ta di 
opinioni diverse. H o trat to la mia da u n p u n t o (non ho l 'esperienza 
del l 'onorevole Lo Por to sui fatti di Pa le rmo , soprat tu t to la sua cono­
scenza così diret ta di quel lo che è avvenuto negli ann i scorsi nel la sua 
città): h o letto in tegra lmente il r appor to di Ciancimino del 1975, reso 
alla Commiss ione antimafia. Debbo dire f rancamente ai col leghi che n e 
h o ricavato u n senso di assoluta inutilità, anche se si t ra t ta di u n 
rappor to di 100 pagine. Nella sentenza di r invio a giudizio p e r il 
p rocesso che si è celebrato p o c h e se t t imane fa, sono indicate a l cune 
responsabi l i tà pesant i di Ciancimino sulle quali egli n o n ha r isposto 
du ran te il p r o c e d i m e n t o giudiziario, e il mater ia le che anco ra s tamani 
ci ha inviato, ins ieme alla let tera, mater ia le che riguarda ques to 
processo , e che è costituito dalle sue a rgomentaz ioni difensive, che 
na tu ra lmen te dobb iamo leggere - ed io invito tutt i i colleghi a farlo -
n o n m i s e m b r a che aggiunga mol to di p iù a quel lo che egli aveva de t to 
nei memor ia l i del 1975. Su questo , in ogni caso, possono esserci 
opinioni diverse del tut to legitt ime, n o n insisto sulla mia, m a p u ò darsi 
che io mi sbagli e che invece ci sa rebbero cose da app rende re mol to 
impor tant i . 

Mantengo invece la quest ione della riserva p e r u n motivo mol to 
sempl ice , che è poli t ico: n o n c ' en t ra p iù il giudizio diverso che d i amo 
su Ciancimino. Noi poss iamo usare il po t e r e che la legge ci dà - h o 
mol to riflettuto su questo, anche q u a n d o abb iamo iniziato ques ta 
pra t ica - nei confronti di Ciancimino e di ch iunque , ad u n a condiz ione: 
di n o n in ter rogar lo su fatti sui quali è in corso u n p r o c e d i m e n t o 
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giudiziario. Ce lo vieta la legge e ce lo vieta il r ego lamento della 
Commiss ione che fa esplicito riferimento a ques to . 

Nell ' ipotesi che noi dec idess imo di r iascol tar lo e di usare il po te re 
che la legge ci conferisce, d o b b i a m o b e n prec i sa re il t ema . Ritengo che 
dobb iamo esaminare a t t en t amen te ques to aspet to nel corso di quell ' in­
dagine di cui par lava il s ena to re Cabras. Sen t i r emo Martel lucci , l'ex 
s indaco Pucci : abb iamo già deciso di farlo. Sen t i r emo altri sulla 
quest ione degli appalti nel la città di Pa le rmo. Può sorgere u n prob lema, 
n o n sugli appalti , p e r c h è su ques to t e m a n o n poss iamo in ter rogar lo , in 
quanto è in corso un p r o c e d i m e n t o giudiziario, ma, ad esempio , 
r ispetto ai suoi rappor t i con la burocraz ia del c o m u n e di Pa le rmo (cito 
il p r imo che mi viene in men te ) , o altri aspett i a n c o r a sui quali 
poss iamo usare i poter i che abb iamo e convocar lo . Questo p e r ò 
dobb iamo decider lo - se mi consent i te - con u n m i n i m o di pondera­
zione sui fatti e sulle conseguenze dei nostr i gesti. 

Non sono a ques to con t ra r io ; h o inseri to espressamente p e r questo 
la quest ione della riserva, p e r c h è effettivamente la d o m a n d a che ci p u ò 
essere rivolta è la seguente : dal m o m e n t o che lo avete convocato , avete 
e no i poter i pe r ascoltarlo? Pe r questo , è giusto inser i re quel la riserva. 

Tuttavia a t t r ibuirei alla discussione t ra noi , t ra i capigruppo in 
Commiss ione, di valutare l 'oppor tuni tà , dopo aver prosegui to nel la 
nos t ra indagine, di ch i amare Ciancimino, m a al lora in t e rmin i tassativi. 
Se uso i t e rmin i tassativi posso usar l i solo se h o la certezza che questi 
t e rmini sono davvero tali, p e r c h è a l t r iment i al d a n n o si aggiungerebbe 
la beffa. 

LO PORTO. Signor Pres idente , vorre i sapere qual è l 'ar t icolo del 
r ego lamento della Commiss ione cui lei ha fatto riferimento. 

PRESIDENTE. È l 'ar t icolo 17, con riferimento a n c h e al l 'ar t icolo 
16, terzo c o m m a . 

LO PORTO. Ma l 'ar t icolo 16, terzo c o m m a , n o n p u ò c o m p o r t a r e 
ques to divieto. 

PRESIDENTE. Onorevole Lo Por to , avrà m o d o di r isolvere la 
ques t ione con gli Uffici. 

LO PORTO. Non è previs to il divieto. 

PRESIDENTE. H o pos to u n p r o b l e m a di o rd ine pol i t ico. 
Se non vi sono al t re osservazioni, ritengo possa considerars i 

approvato il comun ica to , con la riserva espressa da l l 'onorevole Lo 
Por to . 

Onorevoli colleghi, vorre i che esaur iss imo gli a rgoment i che ab­
b i a m o da t e m p o lasciato in sospeso, in m o d o da conc lude re i nostr i 
lavori p r ima delle vacanze estive. 

Resta a n c o r a da e saminare , innanzi tut to , il d o c u m e n t o sulla giusti­
zia. Una p r i m a bozza è stata reda t ta dal g ruppo formato dagli onorevol i 
Andò, Violante, Binett i , Lanzinger e da altri , ed è stata distr ibuita a tutti 
i commissar i . L 'onorevole Andò h a avanzato u n a p ropos t a che al l 'ono-
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revole Violante e a m e è s embra ta ragionevole: di cons iderare quel 
d o c u m e n t o c o m e u n a bozza e, quindi , di r iservarci di convocare la 
Commiss ione alla presenza del Ministro di grazia e giustizia pe r discu­
te re il p r o b l e m a del l 'applicazione del nuovo codice di p r o c e d u r a 
pena le in re lazione ai processi di mafia. 

Credo che questa propos ta possa essere accolta , cons idera to che lo 
stesso è avvenuto p e r il d o c u m e n t o redat to dal g ruppo di lavoro del 
senatore Cappuzzo r iguardante le forze del l 'ordine. Su ques to t e m a ho 
avuto già u n conta t to con il Ministro del l ' in terno p e r d iscutere a 
se t tembre la mater ia . 

DISCUSSIONE SULLE RISULTANZE DELL'INDAGINE DEL GRUPPO DI LAVORO INCARI­
CATO DI SVOLGERE ACCERTAMENTI CIRCA LO STATO DELLA LOTTA ALLA 
MAFIA AD AGRIGENTO ED A PALMA DI MONTECHIARO 

C'è, infine, il d o c u m e n t o reda t to dal g ruppo di lavoro che si è 
reca to ad Agrigento e a Pa lma di Montech ia ro . Alcune sedute fa det to 
d o c u m e n t o è stato distribuito a tutt i i commissar i . 

P r ima di dare la paro la al sena to re Cabras p e r u n a i l lustrazione del 
d o c u m e n t o , ch iedo se ci sono dei colleghi che desider ino in terveni re 
pe r dei rilievi. 

Avendo visto sol tanto adesso l 'onorevole Riggio, des idero dargli il 
benvenu to - s cusandomi p e r n o n averlo fatto p r ima - e formulare 
l 'augurio di u n proficuo lavoro ins ieme. 

RIGGIO. Signor Presidente , vorre i evitare che il d o c u m e n t o conte­
nesse toni generici ; t ra t tandosi di ques t ioni assai delicate (ad esempio 
l ' incapaci tà manifesta del c o m u n e di Agrigento di app ron ta re pro­
g r a m m i a lungo t e rmine) , l 'uso di espressioni gener iche e l 'assenza di 
dati specifici fanno sì che i rilievi abb iano u n peso mol to m i n o r e . 

Nel d o c u m e n t o viene usata l 'espress ione «si dice»: s i ccome è u n a 
delle quest ioni di fondo riguardanti il s is tema poli t ico del l ' in tera 
provincia , va r rebbe la p e n a di essere u n p o ' p iù precisi . 

CABRAS. Sulla si tuazione amminis t ra t iva di Agrigento abb iamo 
raccol to informazioni ai vari livelli della rappresentanza isti tuzionale. 
Molte sono state le tes t imonianze che h a n n o riguardato l ' instabilità 
amminis t ra t iva , l ' incapaci tà decis ionale , i ritardi suffragati dalle mol te­
plici n o m i n e di commissar i ad acta da pa r te della Regione, lo svolgi­
m e n t o dei concors i p e r copr i re le vacanze in organico solo du ran t e il 
reg ime commissar ia le , eccetera . 

Anche p e r quan to riguarda il p r o b l e m a del l ' approvvigionamento 
idr ico (a propos i to del quale va ricordato c o m u n q u e l ' impegno della 
Regione e del c o m u n e di Agrigento ne l l ' appronta re u n a serie di 
progett i ) , va ricordato che gli unic i tentativi di risolvere in pa r t e ques to , 
che rimane u n p r o b l e m a irrisolvibile, sono stati interdet t i dal laborato­
rio di igiene e profilassi, che h a d ichiara to inquina te le acque raccol te 
p e r l 'erogazione nelle abitazioni. 

Ri tengo che l 'onorevole Riggio si riferisca piut tosto a u n e l emen to 
che c 'è stato segnalato dai r appresen tan t i delle forze pol i t iche e sociali , 
c ioè l 'acquisto di voti. Qua lcuno ha dichiara to che «i voti si comprano» : 
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si t rat ta p e r ò di affermazioni gener iche , delle quali c o m u n q u e a b b i a m o 
voluto dare at to nella relazione. 

Se a ciò si riferiva l 'onorevole Riggio, accolgo il suo rilievo, p u r 
n o n po t endo nasconde re che i nostr i tentativi tesi a conosce re e lement i 
cert i sono p u r t r o p p o r imast i privi di effetto. Sono perc iò disponibi le a 
cambia re l 'espressione usata n o n pe r chè il p r o b l e m a non sia grave, m a 
pe rchè , forse, l 'espressione nella sua gener ic i tà po t rebbe appar i re n o n 
pun tua le . 

CORLEONE. Sena tore Cabras, a pagina 4 della re lazione viene 
det to che a l cune operazioni condot te dalle forze del l 'o rd ine h a n n o 
por ta to al seques t ro di 113 g r a m m i di hashish.. . 

CABRAS. Non c'è c o n s u m o ad Agrigento; p robab i lmen te c 'è u n 
traffico di passaggio. 

AZZARÀ. Ma la quant i tà indicata è esatta? 

CABRAS. C'è stata indicata dagli inquirent i . 

CORLEONE. A m e sembra che l ' indicazione di u n a quant i tà così 
esigua nel la relazione possa addir i t tura far sorr idere , spec ia lmente 
dopo l 'approvazione del p rovved imento in mater ia di droga. 

Vorre i che quel per iodo fosse formulato meglio. Alle pagine 8 e 9 si 
fa riferimento ai p rob lemi conness i al c o m u n e di San Giovanni Gemini , 
con par t ico lare r iguardo al c o m m e r c i o dei voti, in o r idne ai quali è 
stato p resen ta to u n esposto dal sena tore Pollice. L'esposto del sena to re 
Poll ice n o n si sofferma sol tanto sul c o m m e r c i o dei voti, m a a n c h e sulla 
grave si tuazione di quel c o m u n e . Sarei quindi dell 'avviso che sa rebbe 
oppo r tuno che la Commiss ione facesse riferimento al p rob lema , affer­
m a n d o magar i che si riserva di accer ta re megl io u n a si tuazione denun­
ciata formalmente . 

Abbiamo avuto m o d o di par la re del p r o b l e m a di Pa lma di Monte-
chiaro . Conosc iamo già la provincia di Agrigento pe r i molt i casi gravi 
che vi si sono verificati. 

Per il res to c o n c o r d o con il con tenu to della bozza di re lazione. 

RIGGIO. Non vorrei aver dato l ' impress ione di voler negare o 
sot tovalutare la gravità del «voto di scambio» nel Mezzogiorno, e in 
par t icolare nel la provincia di Agrigento. Non mi riferivo ce r to a quel 
p rob lema . Ad ogni m o d o , è stato presenta to u n esposto al riguardo. 

Lei, sena tore Cabras, ha confermato ciò che io sostenevo, c ioè che 
o c c o r r e r e b b e indagare p e r acquis ire dati pe ra l t ro già not i . Ad esempio , 
si par la nel la relazione di instabilità delle giunte comuna l i di Agrigento. 
Ebbene , sono state condot te ricerche da cui risulta che la dura ta med ia 
delle giunte comuna l i di Agrigento è di sei mesi . È u n dato prec iso , di 
cui b i sognerà poi dare con to in al tra sede. Si parla, inol tre , di una 
insufficiente cope r tu ra degli organici . Pe rchè n o n si band i scono con­
corsi p e r la car r ie ra direttiva? Pe rchè ce r t amen te (lo dico p e r la 
conoscenza che ho dei c o m u n i della Sicilia) le m a n c a t e cope r tu r e 
de l l 'o rganico si verificano p reva len temente nei livelli alti. C'è u n 



Senato della Repubblica - 2 9 4 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

rappor to t ra queste e l ' impossibilità per i c o m u n i di att ivare le p roce­
dure concorsual i . 

CABRAS. Come lei sa, ci sono difficoltà nel gest ire i concors i . 

RIGGIO. C'è a n c h e u n rappor to con la Regione , che è costre t ta ad 
intervenire . Ci sono difficoltà di accordo e di utilizzo di u n a legge 
regionale che detta de te rmina te n o r m e in mater ia di commiss ion i di 
concorso . C'è, in somma, tut ta u n a serie di aspett i da approfondire , da 
cui emerge rebbe ro rimedi u n p o ' più di dettaglio, m a che corr ispon­
dono ad u n livello di p ropos ta più avanzata, a n c h e a cor rez ione di 
malesser i che cons idero mol to più seri dei 113 g r a m m i di hashish 
sequestrat i . Mi riferivo, d u n q u e , ad u n a quali tà delle precisazioni , 
rilevabili pera l t ro anche da studi e ricerche condot t i in Sicilia, che 
da rebbe ro al lavoro della Commiss ione maggior spessore e p iù rigore 
qualitativo. 

CABRAS. La v icenda del sequest reo dei 113 g r a m m i di hashish 
tes t imonia la totale essenza del c o m m e r c i o e del c o n s u m o di d roga in 
loco. Vi sono, tuttavia, r i fer imenti important i , nel la bozza di re lazione, 
al p re sun to traffico di passaggio sulla costa. 

LO PORTO. Senza sequestr i , pe rò . 

CABRAS. Senza sequestr i . Poiché il pe r iodo in ques t ione n o n è 
formulato con sufficiente chiarezza, ritengo o p p o r t u n o r i toccar lo , senza 
p e r ò contravvenire a ques to dato, che è obiettivo. Pe r quan to c o n c e r n e 
i p rob lemi affrontati dal l 'esposto del sena tore Poll ice, ritengo che 
occo r ra indagare in tal senso. Gli e lement i di cui d i spon iamo sono 
insufficienti pe r e spr imere u n giudizio, sono p e r ò sufficienti p e r susci­
ta re a l larme. Dell ' instabilità della giunta c o m u n a l e di Agrigento si 
l amen tano sia il prefetto, sia i questori , sia i magistrat i . I relativi dati 
possono c o m u n q u e essere quantificati. 

PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni, si cons idera approvata 
la bozza di relazione con le correzioni proposte . 

Nell 'augurarvi b u o n e vacanze, vorrei r icordarvi gli impegni più 
impor tant i che ci a t t endono nel mese di se t tembre . Innanzi tu t to l 'audi­
zione del Pres idente del l 'ENEL in relazione alla v icenda della cen t ra le 
di Gioia Tauro. In s econdo luogo l 'audizione del Ministro di grazia e 
giustizia sul nuovo codice di p rocedura pena le e sul l egame con i 
process i di mafia. In terzo luogo la rivisitazione del la legge istitutiva 
dell 'Alto commissar io , sulla quale sarò io stesso re la tore . I cap igruppo 
h a n n o già ascoltato il Capo della polizia, il C o m a n d a n t e del l 'Arma dei 
carabinier i ed il Comandan te della Guardia di finanza, n o n c h é lo stesso 
Alto commissar io Sica. Credo che i capigruppo dovranno t r a r r e le 
conclus ioni e p resen ta re alla Commissione u n d o c u m e n t o al riguardo. 
Inol t re devono essere affrontate le questioni relative a Pa l e rmo cui si è 
fatto p r ima riferimento. Res tano in sospeso le quest ioni di Reggio 
Calabria città e di Caserta. La delegazione che si è reca ta a Milano p e r 
un ' indag ine sul riciclaggio di dena ro si è impegna ta a tornarvi . Infine 



Senato della Repubblica - 2 9 5 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

c'è l ' isti tuzione di un gruppo di lavoro sulla de l inquenza minor i le nel 
Mezzogiorno. 

L'Ufficio di presidenza della Commiss ione po t r ebbe riunirsi il 1 0 
se t t embre pross imo per fissare il nuovo ca lendar io dei lavori. 

CORLEONE. Signor Pres idente , ne l l ' augura re b u o n e vacanze a lei 
e ai colleghi vorrei far p resente che ci a t t endono impor tan t i impegni 
che senz 'a l t ro si p ro t r a r rano ol t re il mese di se t t embre . Ri tengo 
oppo r tuno riflettere sull 'eventuali tà che tu t to il mater ia le predisposto 
dalla Commiss ione possa t rovare u n giorno o l 'al tro riscontro nelle aule 
par lamenta r i . 

PRESIDENTE. Questo d ipende dai gruppi . Ne abb iamo già par la to . 

BARGONE. Alla Camera abb iamo presen ta to u n a moz ione in tal 
senso. 

PRESIDENTE. Come ripeto, questo d ipende dai gruppi . Noi tra­
smet t i amo le nos t re relazioni al Pa r l amento e i gruppi pa r l amen ta r i 
possono ritenere di p rende re lo spun to da esse p e r apr i re u n dibatt i to. 
Noi poss iamo convocare audizioni di ministr i , c o m e Vassalli e Gava, 
pe r quan to c o n c e r n e il d o c u m e n t o del sena tore Cappuzzo; poss iamo 
ascol tare l'Alto commissar io Sica o lo stesso Pres idente del Consiglio, 
ciò che faremo quando d i scu te remo le modifiche da appor t a re alla 
legge sull 'Alto commissar ia to . P romuove re discussioni nel le aule parla­
men ta r i n o n r ientra , pe rò , nei nost r i compit i . 

La seduta termina alle ore 20,35. 


